                          I L   C I P E


                                 


                                 


                                 


VISTA la legge 18 marzo 1982, n. 85;





VISTA la  delibera CIPE  del 29  aprile  -  6  maggio  1981  e  le


precedenti determinazioni ivi richiamate;





VISTA la  relazione conclusiva  della Commissione  Istruttoria sui


Progetti CIRENE  e PEC  nominata in data 5 agosto 1982 con decreto


del   Ministro   del   Bilancio   di   concerto   con  il Ministro


dell'Industria,   Commercio  ed  Artigianato  e  il Ministro delle


Partecipazioni Statali;





PRESO ATTO  che detta  Commissione Istruttoria  ha espresso, sulla


base  delle   valutazioni  effettuate   in   ordine   al   mandato


conferitole, parere  favorevole  alla  prosecuzione  dei  progetti


purché  siano   posti  in   atto  interventi  e  siano  rispettate


condizioni che  la Commissione  stessa ha puntualmente individuato


come segue:








1. CIRENE





- l'ENEL   mantenga   senza   ridimensionamenti   il  suo  impegno


finanziario attuale, corrispondente ad una quota del 25% del costo


dell'impianto,  nonché  l'impegno  tecnico dell'équipe attualmente


operante;





- si  concluda  entro  il  1982 l'accordo di  forfettizzazione con


la Nira per il prezzo della parte a finire dell'isola nucleare;





- l'ENEA  concordi   con  l'ENEL  entro il 1983 e presenti al CIPE


 le modalità   ed   i   tempi  del programma di  esercizio tenendo


 conto delle  sperimentazioni prevedibili  e delle azioni connesse


 all'addestramento  del  personale,  fermo restando che  le  spese


 per la  gestione dell'impianto   in  funzione    siano    assunte


 dall'Enel  nell'ambito delle  sue ordinarie responsabilità;





-  la  Disp  confermi  esplicitamente  e  motivatamente  di  poter


 garantire,   per quanto le compete,  il  rispetto dei  tempi oggi


 previsti, con le forze disponibili;





- il  direttore tecnico  unico di  provata capacità  e competenza,


designato   con    ampie   responsabilità   e   poteri,   risponda


semestralmente sullo  stato dei  lavori anche  al CIPE  od  ad  un


organismo tecnico dal CIPE delegato.





Ove una  sola  di  queste  condizioni  non  fosse  rispettata,  la


Commissione è  del parere che convenga al Paese affrontare l'onere


dei costi a chiudere cancellando l'impresa CIRENE e provvedendo ad


un piano  di recupero  delle competenze e dei manufatti in qualche


modo recuperabili.











2. PEC





- accordo  entro il  1983 per  un coinvolgimento  del  CEANOVATOME


francese  nel   programma  evolutivo   di  ricerca   e  prove;  la


Commissione suggerisce  inoltre che  si  ricerchi  ogni  possibile


coinvolgimento   tecnico-finanziario   di   partners   qualificati


italiani o  stranieri, con riduzione dell'onere per l'ENEA di  una


frazione apprezzabile   (che  la Commissione suggerisce  al  20%),


atta   a  testimoniare  concretamente dell'interesse dell'impianto


nel  contesto  nazionale  ed internazionale;





- rinegoziazione  da parte  dell'ENEA dell'accordo  stipulato  nel


 1974   con   il  CEA,  intesa  ad  ottenere  un  impegno adeguato


 per quel che attiene ai problemi di licenziabilità dell'impianto.


 A tale  riguardo il  Presidente dell'ENEA riferirà  entro  6 mesi


 al   Ministro dell'Industria   sulle  iniziative adottate  e  sui


 risultati conseguiti;





-   approvazione    dell'8°   atto    aggiuntivo   con   l'attuale


 forfettizzazione  del   65%  e   con   l'impegno   di   ulteriore


 forfettizzazione della  parte NIRA nel contratto ENEA - Nira sino


 a raggiungere   la  quota massima  del 95% (dall'attuale 65%) nel


 più breve  tempo possibile,  e comunque l'80% in tre mesi, il 95%


 in un anno da oggi;





- tenuto  conto del  ruolo positivo  svolto dall'Enel nell'impresa


Superphenix e  della presenza  nell'Ente elettrico  di tecnici con


esperienza di  gestione e  di  realizzazione  di  grandi  progetti


nucleari,  ritiene  necessaria  la  qualificazione  dell'interesse


dell'ENEL, entro  6 mesi,  in termini  che il  CIPE o un organismo


tecnico dal  CIPE delegato  ritengano  accettabili  per  un  reale


coinvolgimento e per una partecipazione attiva;





- la  Disp confermi    esplicitamente  e  motivatamente  di  poter


garantire,   per quanto  le compete,  il  rispetto dei  tempi oggi


previsti, con le forze disponibili;





- il  direttore tecnico  unico di  provata capacità  c competenza,


 designato   con   ampie   responsabilità   e   poteri,   risponda


 semestralmente sullo  stato dei  lavori anche  al CIPE  o  ad  un


 organismo tecnico dal CIPE delegato.





Ove   un   solo di   questi   impegni  non  fosse  rispettato,  la


Commissione è  del parere che al Paese convenga affrontare l'onere


dei  costi  a  chiudere e procedere ad un piano di recupero, certo


non facile,  delle competenze  e dei  manufatti  in  qualche  modo


recuperabili.





Infine, per  quanto concerne la richiesta da parte dell'Ente di un


finanziamento statale  che, ai  fini della  copertura dei maggiori


oneri derivanti dagli effetti  inflattivi,  integri il  contributo


erogato per il quadriennio 1980-1984 con la legge n. 85 del  1982,


la Commissione  considerato anche  il rallentamento   subito dalla


spesa   connesso ai   progetti   in  esame nei   primi   anni  del


quinquennio considerato,  ritiene che  l'ENEA possa  fare fronte a


detti maggiori   oneri  e a quelli  che  matureranno  fino  al  31


dicembre  1984  con  le disponibilità finanziarie già assegnate e,


ove necessario,  attraverso una  dovuta  contrazione  degli  altri


programmi di attività.





VISTA la  delibera in  data 17  febbraio  1983  con  la  quale  il


Consiglio di  Amministrazione dell'Enea  ha approvato il Doc. (83)


n. 63/C.A.;





PRESO ATTO  delle  decisioni  assunte  con  la  predetta  delibera


dell'ENEA concernenti:





per quanto riguarda il PEC:





- la  conclusione entro  il 1983  di un  accordo quadro con il CEA


sulla base  della lettera  di intenti  inviata in  data 24 gennaio


1983  dall'Amministratore   delegato  del   CEA  all'ENEA  ove:  è


riconosciuto il  significato programmatico  dell'impresa  PEC  nel


quadro delle attività sui reattori veloci in campo internazionale,


come strumento di  ricerca unico in Europa per quanto attiene agli


studi   di  sicurezza e in particolare al combustibile; i tempi di


realizzazione del  PEC sono  giudicati  congrui  con  le  esigenze


programmatiche dello   sviluppo  della   filiera;    è    espressa


disponibilità alla  partecipazione all'esercizio  sperimentale del


reattore;  sono offerti  concreti  contrihuti  alla  realizzazione


dell'impresa   sotto forma   sia  di   messa a disposizione  senza


pagamento, ma in conto della futura partecipazione all'esercizio -


di tecnici  ad alto  livello per  le attività  in   corso,  sia di


sostanziale   modifica,   a   favore della  parte italiana,  delle


clausole dell'accordo  che regolerà  la partecipazione italiana, a


livello  tecnico   e   gestionale,   all'impianto   del   CEA   di


fabbricazione di elementi di combustibile;





- la definizione di una partecipazione tecnica e finanziaria della


CEE  all'impresa   PEC  sul   la   base   delle   trattative   già


favorevolmente  avviate   con  la  Commissione  CEE,  che  saranno


concluse entro il 1983;





- l'acquisizione   di   un   supporto,   più   ampio  che  non  in


passato,  da  parte  dell'ENEL  nelle  aree  di  pianificazione  e


controllo  delle   progettazioni  e   realizzazioni,   valutazione


economica delle offerte dei  fornitori, messa a punto di programmi


di   manutenzione degli   impianti, pianificazione delle  attività


per  la  preparazione  del  personale  per l'esercizio;





- la   revisione   della   struttura   organizzativa   che   opera


sull'impresa PEC con:  l'attribuzione a  un  responsabile unico di


tutti i  compiti connessi,  sia alla  realizzazione dell'impianto,


sia   alle prove di  avviamento e  salita  a potenza del  reattore


completo  del   canale   centrale   sperimentale;   la   parallela


attribuzione al    responsabile  unico  dei    necessari    poteri


mediante   specifiche  deleghe  del Consiglio  di  Amministrazione


e   disposti  inseriti  nel contratto di  fornitura con NIRA e nel


nuovo regolamento  amministrativo dell'Ente; l'introduzione di una


più efficace ripartizione di funzioni tra le unità alle dipendenze


del responsabile  unico;  l'immissione  di  personale  esperto  di


provenienza esterna,  resa possibile dal nuovo contratto di lavoro


dell'ENEA;





- la  stipula   dell'VIII   Atto   Aggiuntivo    al      contratto


NIRA-ENEA   per   la  realizzazione del  reattore PEC  nella forma


già siglata tra le parti;





- la  definizione entro  il 1983  e sulla base delle previsioni di


spesa e  delle attività oggetto del citato VIII Atto Aggiuntivo di


un'ulteriore  forfettizzazione   concordata  tra   le   parti   da


sottoporre per approvazione al Ministero dell'Industria, Commercio


ed Artigianato.





per quanto riguarda il CIRENE:





- l'aggiornamento degli esistenti accordi tra ENEA e ENEL per:





-  la  costituzione,  relativamente  alla  fase  di  realizzazione


  dell'impianto con  la confermata  partecipazione dell'ENEL  alle


  attività sia  dal punto  di vista  finanziario, per il 25% degli


  oneri, sia  dal punto  di vista tecnico-gestionale, di un quadro


  unitario di  comando basato  sulla istituzione  di una  sede  di


  coordinamento tecnico  dell'intera impresa,  di cui  farà  parte


  anche l'industria  sistemista,  e  sulla  individuazione  di  un


  responsabile  unico   della  costruzione   che  abbia   funzioni


  gerarchiche sulle  unità  operative  dell'ENEL  impegnate  nella


  realizzazione, nelle quali sarà anche inserito personale esperto


  a cura dell'ENEA;





- il  responsabile della  costruzione riferirà  a un  Comitato  di


  Gestione ENEA-ENEL al massimo livello degli organi esecutivi dei


  due Enti,  che assicureranno,  in base ai poteri loro conferiti,


  l'operatività delle  azioni necessarie  al  conseguimento  degli


  obiettivi;





- la   costituzione  di  una  Società, con partecipazione di ENEA,


ENEL e  industria sistemista,  che prenda  in carico  la  gestione


dell'impianto  e   che  sia   tale  da   soddisfare,  oltre   alle


prescrizioni   in   legge circa   la  titolarietà  dell'esercizio,


anche l'esigenza che le rispettive responsabilità  caratterizzanti


il   contratto di   fornitura per la realizzazione siano mantenute


anche nelle fasi di operatività della costituenda Società;





- la  stipula degli Atti Aggiuntivi ai contratti in essere con  la


  NIRA   per   la  fornitura  dell'Isola  Nucleare  e dell'Assieme


  Reattore,   nonché  la definizione entro il 1983 di un'ulteriore


  forfettizzazione  concordata   fra  le   parti   da   sottoporre


  all'approvazione  al   Ministero  dell'Industria,  Commercio  ed


  Artigianato.





per quanto riguarda entrambi i progetti:





- il  potenziamento  con personale  esperto delle  strutture della


 DISP,   secondo   il  piano predisposto dal  Direttore della DISP


 stessa, così  da consentire  tutte le  azioni di  licenziamento e


 controllo su entrambi gli impianti;





- il   contenimento   delle   richieste   di   fondi   integrativi


rispetto alla  dotazione della  legge di  finanziamento del  Piano


quinquennale 1980-1984 all'importo corrispondente ai soli  effetti


inflattivi   e limitatamente  ai costi  dei due  progetti CIRENE e


PEC.





VISTA   la   manifestazione   di   disponibilità   dell'ENEL  alla


prosecuzione delle  attività in  collaborazione ENEL-ENEA  per  la


realizzazione dell'impianto CIRENE;





CONSIDERATA la  complementarietà dei programmi CIRENE e PEC con il


programma di realizzazione delle centrali di potenza previsto  dal


PEN,  in  particolare per quanto  attiene  al comparto industriale


manufattiero;





SENTITO il Comitato Tecnico Permanente Energia;





UDITA la  relazione del  Ministro per  il Commercio,  Industria ed


Artigianato;











                         D E L I B E R A


                                 


                                 


1. il completamento della realizzazione dei progetti CIRENE e  PEC


confermando,   sulla   base   della   relazione  della Commissione


istruttoria citata  in premessa,  i programmi temporali ed i costi


di seguito riportati:





- completamento  meccanico dell'impianto  CIRENE entro aprile 1985


al costo di 294,4 miliardi di lire a partire dall'1 gennaio  1983,


in moneta   riferita   alla  stessa data ed inclusivo di tutti gli


importi contrattuali  ivi compresi    gli    effetti    inflattivi


stimati  e gli  oneri fiscali alla medesima data;





- completamento  meccanico  dell'impianto  PEC  entro  il novembre


1987 al   costo  di   911,3 miliardi   di   lire  a partire dall'1


gennaio   1983,  in moneta riferita alla stessa data, ed inclusivo


di  tutti  gli  importi  contrattuali  ivi  compresi  gli  effetti


inflattivi stimati e gli oneri fiscali alla medesima data.





2. sono  confermati gli  accordi esistenti  tra ENEA  ed  ENEL  in


  merito  alla   ripartizione  dei   costi  per  la  realizzazione


  dell'impianto CIRENE;   in  considerazione del   significato  di


  strumento  di   ricerca,  sviluppo   e  promozione  industriale,


  rivestito  dall'iniziativa,   ENEA  ed  ENEL  procederanno  alla


  costituzione,   nella   forma più  appropriata, di  una  Società


  aperta alla  partecipazione dell'industria  sistemista,  per  la


  gestione dell'impianto.





3. Le  spese relative  all'attuazione dei  programmi  di  attività


  dell'ENEA .per  le  imprese  PEC  e CIRENE  troveranno copertura


  nelle  disponibilità  finanziarie  del    IV°  e  del  V°  piano


  quinquennale dell'Ente.








Roma, 22 febbraio 1983








                            IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                          E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                             VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                               (On. Guido Bodrato)


